
 
 
 

 

Si evidenziano a titolo esemplificativo e non esaustivo, le misure di prevenzione della corruzione che hanno trovato 
prima applicazione dal 2014 e che dovranno continuare ad essere attuate nel triennio  2020 – 2022: 

• Adeguamento degli atti d'incarico e dei contratti alle previsioni del codice di comportamento, 
inserendo la condizione dell'osservanza dei codici di comportamento per i collaboratori esterni a 
qualsiasi titolo, per i titolari di organo, per il personale impiegato negli uffici di diretta collaborazione 
dell'autorità politica, per i collaboratori delle ditte fornitrici di beni o servizi od opere a favore 
dell'Amministrazione, nonché prevedendo la risoluzione o la decadenza dal rapporto in caso di 
violazione degli obblighi derivanti dai codici. 

• Obbligo di astensione in caso di conflitto di interessi così come disciplinata dal Codice di 
Comportamento dell'Ente. 

• Distinzione tra responsabile del procedimento (istruttore) e responsabile dell'atto (dirigente). 

• Verifica attraverso il controllo delle determine, del rispetto della misura introdotta nel piano 2014 – 
2016 di attuazione dei principi di rotazione e di richiesta preventivi tra le ditte fornitrici e richiamo dei 
dirigenti all'attuazione di tale misura a seguito di ciascun report di controllo trimestrale. 

• Effettuazione di procedure selettive ad evidenza pubblica anche per il conferimento di incarichi ex art. 
90 e 110 del T.U. 267/2000. 

• Inserimento nei contratti di assunzione del personale della clausola che prevede il divieto di prestare 
attività lavorativo (a titolo di lavoro subordinato o autonomo) per i tre anni successivi alla cessazione 
del rapporto nei confronti di destinatari di provvedimenti adottati o di contratti conclusi con l'apporto 
decisionale del dipendente. 

• Inserimento nei bandi di gara o negli atti prodomici agli affidamenti della condizione soggettiva di non 
aver concluso contratti di lavoro subordinato o autonomo e comunque di non aver attribuito incarichi 
ad ex dipendenti che hanno esercitato poteri autoritativi o negoziali per conto delle P.A. Nei loro 
confronti per il triennio successivo alla cessazione del rapporto. 

• Nell'ambito della formazione delle commissioni di concorso/gara effettuazione controlli e 
accertamento sui procedimenti penali mediante dichiarazione sostitutiva di certificazione resa 
dall'interessato. 

• Formazione di un elenco di avvocati per l’affidamento di incarichi professionali di patrocinio 
legale nei giudizi attivi e passivi dell’Ente nel rispetto delle Linee guida n.12 ANAC . 

 
 
 

 

Altre misure di contrasto aggiornate 


